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Introduzione
Attualmente esistono in commercio di-
versi dispositivi per la somministrazione 
di acido ossalico in forma sublimata. È 
importante sapere che l’efficacia acarici-
da finale dipenderà dal tipo di sublimato-
re impiegato.
Il presente studio riassume i risultati di 
tre diverse prove di campo, realizzate 
negli anni 2008 e 2009, finalizzate a veri-
ficare l’efficacia acaricida del sublimatore 
Varroglass® (figura 1).

Materiali e metodi
Il sublimatore Varroglass® è costituito da 
un’ampolla di vetro termoresistente con 
due beccucci: uno superiore di diametro 
maggiore per inserire i cristalli di acido 
ossalico prima del trattamento (freccia 
rossa, figura 1) ed uno laterale (freccia 
gialla, figura 1) di diametro minore da 

inserire all’interno dell’arnia per la som-
ministrazione del prodotto. La prepara-
zione del dispositivo è molto semplice: è 
necessario, infatti, inserire i cristalli di aci-
do ossalico nell’ampolla (figura 2), chiu-
dere con un tappo l’apertura di diametro 
maggiore e, attraverso rapidi passaggi di 
fiamma con un flambatore, portare a su-
blimazione i cristalli di acido ossalico (fi-

gura 3). Per poter massimizzare l’efficacia 
del sublimatore Varroglass® è necessario 
chiudere la porticina di volo dell’arnia e 
lasciare agire i vapori dell’acido (figura 3) 
per una decina di minuti.
Si ricorda la necessità di adottare idonei 
dispositivi di protezione individuale (so-
prattutto guanti e maschera con filtro 
per acidi organici) in quanto i fumi origi-
nati dalla sublimazione dell’acido ossalico 
sono molto dannosi sia per contatto di-
retto, sia per inalazione.
Nelle tre diverse prove di campo di cui 
si presentano i risultati, due realizzate in 
primavera (del 2008 e del 2009) ed una 
in estate (del 2009), sono stati impiegati 
2,5 grammi di acido ossalico ed il trat-
tamento è stato realizzato in assenza di 

Figura 1. Il dispositivo di sublimazione 
Varroglass®

Figura 2. Inserimento dell’acido ossalico 
all’interno del Varroglass®



L’APICOLTORE ITALIANO

4

covata, dopo ingabbiamento della regina in 
gabbietta Mozzato (API.MO.BRU) per 25 gior-
ni. Si è provveduto, infine, a tenere chiusa la 
porticina di volo degli alveari per i 10 minuti 
successivi alla sublimazione. Per verificare la 
quantità di varroa sopravvissuta al trattamen-
to è stato somministrato, in blocco di cova-
ta, un doppio dosaggio di Apistan® seguito, a 
distanza di una settimana, da un trattamento 
con acido ossalico gocciolato.

Risultati 
Nella figura 4 sono riassunti i risultati di effi-
cacia acaricida ottenuti nelle suddette prove 
di campo: le due prove realizzate nei mesi 
primaverili hanno registrato un’efficacia aca-
ricida media del 12% e del 14,21%; la pro-
va realizzata in estate, invece, ha registrato 
un’efficacia acaricida media pari al 45,58%. La 
media finale delle tre prove di campo è stata 
pari al 23,93% (ultima colonna a destra della 
figura 4).
Considerazioni e conclusioni
Come noto esistono in commercio numero-
si dispositivi capaci di sublimare l’acido ossa-
lico, ciascuno dotato di specifiche caratteri-
stiche di praticità di impiego, costo ed attività 
acaricida.
I risultati ottenuti dalle tre prove di campo 
effettuate in assenza di covata nel 2008 e nel 
2009 dall’Istituto Zooprofilattico Sperimen-
tale delle Regioni Lazio e Toscana median-
te il sublimatore Varroglass® non sono stati 
soddisfacenti per quanto concerne l’efficacia 
acaricida finale evidenziata; questo malgrado 
la praticità del dispositivo (che non richiede 

Figura 3. L’applicazione del trattamento dopo 
la chiusura dell’ingresso dell’arnia.
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corrente elettrica per funzionare) e la 
sua economicità.
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Figura 4. Efficacia acaricida ottenuta con l’impiego del sublimatore Varroglass®


